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POESIE … DAL CARCERE 
 
 
Un giorno uno dei detenuti mi disse 
“professoressa, sono disperato, vorrei dire a  
mia moglie che finirà, che un giorno saremo di 
nuovo insieme … ma non riesco … mi aiuti!” 
Ho scritto questi versi per lui ma nel mio cuore 
li ho dedicati a tutti i detenuti. 
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FINIRÁ 
 
 
A sera, nella mente offuscata dal dolore 
nel cuore che urla la sua rabbia 
- impotente a sopprimere gli oneri, i dolori 
i dubbi e le incertezze che opprimono 
la tua esistenza - 
zampillano i ricordi e s’infrangono  
nelle spire magiche dei sogni. 
Affondo le mani nel groviglio 
dei fragili pensieri e rivivo 
parole struggenti rincorse da mille rimpianti. 
Grido: «Finirà e saremo insieme a lottare e ad amare». 
Vorrei soffocare le immagini rievocate dai ricordi; 
vorrei riassaporare l’ebbrezza di un sogno lontano  
rievocato dall’onda del desiderio. 
Lo raccolgo. 
Lo chiudo dentro le mie mani  
come in una coppa. 
Non voglio perderlo: 
è l’intima luce, l’infinita speranza 
che mi coinvolge in un sentire 
misto di lacrime, di gioia, di dolore 
che, inevocati, riaffiorano ferventi 
e che sulle labbra si spengono cocenti nel grido: 
«Finirà … e sarò con te!». 
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L’AMACA DEI RICORDI 
ai detenuti della C.C. di Trapani  

 
 
Ogni giorno annodo 
l’amaca dei ricordi  
ai rami della vita, 
da troppo tempo spenta, 
da cui m’affaccio 
per scrutare l’incerto avvenire; 
il vuoto attuale; 
il pianto della terra 
isterilita dai conflitti 
che la lordano di sangue; 
i cadaveri dei morti inutili 
immolati sull’altare 
del vuoto cosmo dell’amore fra i popoli. 
Vorrei gridare. 
Sono disperato. 
Il dolore ha mutato 
il mio volto e il mio sembiante. 
Una lacrima scende calda dal ciglio 
a tenermi compagnia. 
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NOTTE DI SAN LORENZO 
 

 
Notte di San Lorenzo 
silenzio profondo… intorno. 
Miriadi di stelle… 
bucano  
il buio infinito del Cosmo 
e accendono… 
frammenti di luce  
nelle tue pupille incantate 
… dove si specchia il cielo 
vestito di stelle; 
accendono di luce 
gli spenti scenari 
che il vento 
scuote e assiepa 
 … tra le pareti della notte.  
La terra immobile, sembra 
in attesa …  
delle stelle cadenti, 
arcane depositarie dei nostri desideri … 
dei nostri sogni proibiti 
estrapolati 
dalle frasi mai dette … 
dalle cose mai fatte … 
rubate … 
alla vita di sempre.  
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SENZA UNA META, SENZA UNA DIREZIONE 
 
 
Tacciono… 
le ore sbagliate  
fermate nel buio della notte 
dalla stasi 
della prognosi da stress,  
per riedificare … il domani. 
Gettati… 
nel limbo del sonno, 
i pensieri nudi 
latitano 
danzando al ritmo del battito cronico… 
della veloce frusta  
del tempo che fugge 
… senza una meta 
… senza una direzione. 
Fuggono anche … i pensieri 
Deve andranno? 
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DIMENTICARE 
 
 
Si sgretola l’anima 
quando  la tua voce 
giunge a me. 
Mi sento… inerte… 
nell’ incerta luce della sera: 
vorrei… 
sradicarmi dalla dittatura del proibito; 
vorrei dimenticare… 
il brivido di noi  
a cercarci negli occhi 
tra i lumi e le nebbie … 
ai primi freddi d’ autunno; 
le tue parole… 
rimaste nell’aria; 
l’infinito silenzio… ritmato  
dall’inganno di luce dei colori; 
le nostre furtive occhiate … 
che si inseguono  
nel gioco dell’amore. 
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STOP: SEMAFORO ROSSO 
 
 
Non chiederò elemosine 
non tenderò la mano 
non lamenterò la fusione 
che disseti, 
nell’avido concerto della passione, 
la sete.. di te 
… anche se gridano i pensieri, 
ad occhi chiusi , il tuo nome: 
serrati all’angolo estremo, 
si esercitano 
in silenziose capriole  
che stoppano col semaforo rosso 
la clessidra dei desideri 
spulciando nell’armadio 
dei facili decori 
 per recidere  
il cordone ombelicale  
nell’impari sfida 
della lotta…  
contro me stessa 
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MALINCONIA 
 
Nascosti siti 
della morta città… 
nel grigio vespro d’inverno 
triste e  sonnolento. 
Fisso… 
il bianco marmo della malinconia 
fluttuante 
nell’orizzonte della sera. 
Aroma di pini verdi 
e dei pioppi … intorno. 
Mi accompagna … 
la squallida ombra   
che invade 
i miei sogni 
e 
staziona nelle volte profonde  
del confuso labirinto 
degli  opachi specchi 
della mia anima.  
Soltanto il vuoto… 
“accompagna” 
il solitario mio canto 
alla luna. 
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ARTIGLIO 
 
 
A sfondare 
i tranquilli bandoli di nebbia,  
plana 
il grigio dei miei  pensieri 
…petalo sparso 
dal forziere dei colori … 
dal bianco alla foce del nero 
Ti penso… 
sei… dentro di me. 
Rivedo … 
il lampo di tigre  
dei tuoi occhi.  
… penetra 
le ore randagie… 
dei miei giorni 
Ti chiedo: 
dov’eri 
quando … 
negli anfratti ombrati del cuore 
il dolore e la sofferenza  
scarnificavano  il mio essere? 
Dov’eri 
- quando la depressione d’anima, 
come inarrestabile fuoco 
bruciava 
le mie certezze?  
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STELLE CADENTI 
 
 
Notte di San Lorenzo: 
silenzio profondo … 
miriadi di stelle … bucano  
di luce il buio infinito 
e accendono … 
frammenti di luce nelle tue pupille incantate … 
dove si specchia il cielo 
vestito di stelle 
Sui litorali … 
come su altri scenari 
la terra è in attesa … 
delle “stelle cadenti”, 
Un brivido … 
serpeggia … 
lungo il midollo dell’anima 
Musiche … arcane 
si inerpicano  
lungo scale d’aria … più su … più su … 
… verso l’azzurro del cielo. 
Uno sfavillio di luce 
accende …  
gli spenti scenari 
che il vento … scuote e assiepa 
tra le pareti della notte 
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COME “FOTONI” 
 
 
Senza vibrazioni 
muoiono i giorni 
tra queste pareti… 
senza speranze 
Muoiono… 
anche i desideri 
in questa notte insonne: 
…veicolano come “fotoni” 
tra il nitore delle stelle.   
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MIRAGGIO 
 
 
Ultima visione… 
rubata al crepuscolo … 
prima del buio: 
sedie azzurre, sparse sulla terrazza; 
bicchieri vuoti sul tavolo bianco. 
 Il vento accarezza e scompiglia 
i miei capelli; 
si intrufola tra le pagine 
del tuo giornale; 
poco lontano… 
il mormorio del mare… 
sciaborda…  
dietro dighe di alghe. 
Sulla battigia 
 veloci ombre, 
simili ad angeli neri, 
 si muovono furtive. 
… sulla rena solo … 
la loro labile impronta. 
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SULLE ALI DELLA LIBERTA’ 
 

 
Come posso stringerti al cuore? 
… qui intorno si muore 
Come posso gridarti il mio amore ? 
… per il dolore, più voce non hanno le mie emozioni 
Ma… non possiamo perderci 
anche se … qui intorno si muore 
e precoce è l’attesa della felicità. 
Come in un film in bianco e nero 
cruente, crude immagini di strazio e di morte, 
passano cupe dinanzi agli occhi. 
… azzerano l’implosione di consunti utopistici ideali 
che orbitano intorno 
a logori stendardi.  
… strazio 
 … l’anima smarrita si spegne 
… non trovo fiammiferi da accendere 
per  rischiarare il buio che l’ha invasa 
«Perché?», chiedo, 
ai salici piangenti che pallidi 
tremano al gelido passaggio  
del soffio della morte. 
… pallida la luna s’affaccia  a guardare: 
vede uomini spenti 
… larve dalle anime  svuotate 
che respirano dentro incubi 
dove le luci si alternano alle ombre 
per regalare 
 fittizie illusioni 
che si immolano 
 sulle ali della libertà. 
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BRANDELLI SENZA FIATO 
 
 
Scompagina e frammenta, la rugiada  
la trama  
del muto inganno 
del tempo e della vita… 
adagiandosi  sui fiori 
 quando… 
l’aurora sparge le sue lacrime 
tra i grigi fondali di nebbia :  
… brandelli senza fiato 
di corpi indifferenti. 
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SENZA CONFINI 

 
 
Crepuscolo: 
dorata penombra … 
guardo i tuoi occhi 
Vedo: 
oceani di sogni 
che cavalcano orizzonti 
che non hanno confini 
vedo… 
il tuo sguardo… 
penetra dentro… 
scompiglia la trama dei miei pensieri… 
svelando il muto incanto 
della vita e del tempo. 
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Poesie in… transito 

 
 
 
 
 

 
 
 



 

22 

 

OLTRE I DIAFRAMMI DELLA VITA 
 
 
Camminare sui cocci 
di amori frantumati. 
Sentire morsi d’angoscia  
che lacerano 
i vestiti dei sogni 
e attraversano  
come gelo di stelle cadenti 
la carne dell’anima 
scevra, ormai, 
di veste di illusioni. 
Ma  
non c’è commiato 
né fine 
per l’amore. 
Allora … 
Mi stringerò addosso 
un vestito 
di acqua e di vento 
e, superando 
i diaframmi della vita, 
approderò 
in cerca di certezze 
in un alieno lido dove 
un tempo senza tempo 
fermerò 
l’orma del dolore 
nella luce vibrante 
di una conchiglia di suoni. 
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MIA TERRA 
 
Mia terra. 
Di nere pietre laviche 
di bianche pietre calcinate 
brulicante. 
Assolata brulla 
succube e domina. 
Curva 
sotto la sferza incessante 
del vento di Maestro 
ubriaca 
per l’eterno abbraccio 
del vento del Sud. 
Dall’aura ambrata 
di un azzurro mare baluginante,  
avviluppata. 
Abbagliante biancore: 
case. 
Grigio perlaceo: 
strade. 
Verde smeraldo: 
campi. 
Nere voragini: 
vulcani. 
Scevre d’ombra le case. 
Afosi meriggi estivi: 
d’abbagliante lucore 
colme le strade. 
Silenzio assorto … intorno. 
Diuturne 
miserie e nobiltà  
consumatesi 
in ombrati antri nascosti 
sospesi  
tra vapori di cielo 

     e 
sudori di terra. 
Spezzate parole 
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distillati muri d’angoscia  
soffocato calpestio di passi 
- nell’ultimo sonno perdentesi - 
ti dilaniano,  
mia terra. 
Mia terra, 
di fiori recisi 
greve fardello, 
alle pietre dei sentieri 
si mescola. 
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LADRI DI ESISTENZE 
 
 
Rotea il sole sopra le nubi  
e nelle intercapedini della mente 
ubriaca di musiche di luce 
mentre le speranze si offrono 
in olocausto al presente 
che si stempera 
in minutissimi notturni senza stelle 
dove i ricordi graffiano 
suoni, pareti e stagioni 

disperdendosi 
nell’arido squarcio 
di un urlo senza voce 
dove nuvole di vento 
sature di lacrime 

spariscono 
fra le trame del futuro  
che già involve 
tartarugando al sole 
pensieri bagnati 
nel libro del pianto, 
pencolanti nel buio 
di esistenze già spente. 
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OLTRE … L’EFFIMERO 
 
 
Perseguendo ignote mete  
ho errato 
fra gli anfratti dell’esistere 
Ho incontrato … solamente 
slanci effimeri 
di esseri segnati da sagome 
di destini … inerti 
che proliferano 
in labirinti trafitti 
dai rovi delle parabole 
di vite senza memoria. 
Ma io … 
simile a dominatrice di eventi, 
voglio esulare 
da codesta tipologia di “esistenze fluttuanti”; 
voglio sfuggire 
alle paludi della terra; 
voglio sentire ancora … 
profumi di albe 
preludio 
a cosmici risvegli; 
voglio scavare 
i miei giorni nella roccia; 
voglio tendere verso il “divenire” 
orpello  
di “anime senza tempo”. 
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Dal mio lungo esilio … 
palpitano le memorie. 
Parlano … 
di un cielo fiorito di silenzi  
da dove occhieggia 
una luna bugiarda 
che solfeggia incanti 
Brivido inquieto … 
un tenero vento … 
bacia la rena 
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Siepi di spine … 
erba gialla …  
a bordo strada. 
E noi … qui 
avvinti 
tra profumi scuri e segreti 
a respirare quest’aria 
che ha  
l’aspro sapore 
di terra umida. 
E … 
mentre la fiamma della vita  
arde dentro, 
la mente è un galoppo 
di cavalli sferrati 
a inseguire invano sorrisi 
negli occhi della gente ma … 
vede felici soltanto … 
gli occhi di un bambino 
seduto in riva al mare 
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UN FUTURO … MORENTE DI VITA 
 
 
La mente ubriaca di crepuscolo 
col suo silenzio caldo 
di parole e di memorie 
focalizza solamente 
il volo di una rondine 
che sfiora l’incanto 
dell’ultimo cielo mentre … 
il vento singhiozza: 
sul mio dolore 
che lievita sull’animo 
che si chiude alla speranza, 
al futuro, 
al mondo, 
all’inutile presente, 
all’esile filo 
sospeso 
sulla prospettiva trasognata 
di un futuro … 
morente di vita. 
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NON HO SAPUTO RICONOSCERTI, FELICITA’ 
 
 
Tante volte, portata dal respiro del vento 
odoroso di salsedine - simile ad un breve  
frammento di musica evocato dal desiderio -  
mi sei passata accanto e spesso … 
ti sei anche fermata, Felicità. 
Ma io - gli occhi abbagliati da false chimere 
tesa ad arrestare la fuga degli attimi 
che scorrono, per inseguire illusorie realtà -  
non ho saputo riconoscerti. 
Tu eri lì, mimetizzata nella scontata quotidianità 
mi vivevi accanto - fievole, etereo, frusciante brusio - 
ma io non ti scorgevo. Eri nel quotidiano comunissimo gesto  
di una carezza distratta; eri in quello sguardo fugace che, solo 
per un attimo, si soffermava a guardarmi; 
eri nel sorriso dei miei figli fanciulli 
e nei loro addii da adolescenti; 
eri in quello scontato semplice tuo concederti a me 
e nel mistero della vita che scorre. 
Mi vivevi accanto ma non ho saputo riconoscerti 
non ho saputo fermarti, Felicità. 
Solo ora l’anima 
ti riconosce e vorrebbe fermarti. 
Ma è troppo tardi! 
Tu, simile a nuvola inseguita dal vento, 
veloce sei fuggita via.  
In me …  
resta solo il rimpianto. 
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FORSE … DOMANI 
 
 
Non oggi, forse domani prenderai la mia mano 
e mi guiderai, attraverso un meraviglioso labirinto, 
in un luogo dove le nuove speranze 
hanno preso il posto di storie avvizzite; 
dove abbracciando il tuo cuore fanciullo 
possa addormentare il mio passato, 
inseguire le risa che non ho sentito 
e la spensieratezza degli anni mai vissuti; 
dove possa camminare sulle sponde 
di un mare vivente ai margini dell’incredibile 
scivolando assorta fra l’eternità e il presente, 
con te! 
Non oggi, forse domani la terra più arata non sarà 
da macchine brutte e irrigata da sangue innocente 
né sfiorata dal gelido soffio della morte 
che accarezzando le lacrime di visi stanchi 
cogli occhi gonfi di pianto, lascia tra le macerie 
corpi di morti senza ragione, tristezza e desolazione. 
Non oggi, forse domani l’alba insorgente 
fugando miriadi di stelle  
più luminosa sarà e, invasa dal calore delle nuvole, 
ci farà dimenticare la malinconia di cupi tramonti, 
intrecciando melodie d’infinito 
dove ondeggiano i silenzi pregni 
di speranza e forieri della magia del vivere 
e dell’esaltazione dell’esistere 
in un mondo, finalmente, migliore! 
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SOLITUDINE 
 
 
Sconosciuto, che da trent’anni  
mi vivi accanto 
e turbi di sterile angoscia 
i miei giorni e le mie notti, 
chi sei? 
Di te solo il nome mi è familiare: 
forse perchè da sempre lo pronuncio. 
Ti osservo 
- gli occhi abbagliati dal buio - 
e non ti riconosco. 
Non riconosco in te 
il complice compagno  
dell’eco di un sogno. 
Vedo solo un fantasma 
compagno delle lunghe notti  
sepolte nel silenzio 
del vuoto abbraccio 
della mia solitudine. 
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INGLOBERÒ LE LACRIME 
 
 
Sullo stelo della vita 
orbitante intorno a cieli perduti  
tra oscillanti altalene ossimore, 
ne freddo brivido del silenzio 
- dove vagano i ricordi - 
di un’alba, azzerata dall’eclissi di vita  
che nasconde il giorno che sonnolento si leva, 
ingloberò le lacrime congelate dal dolore 
le renderò rare e preziose 
come l’acqua di una vena che si è estinta in un arido deserto 
e le rinchiuderò nell’astro spento dello orbite 
come nello scrigno segreto dell’anima  
le oniriche speranze. 
 



 

34 

 

VOGLIO FUGGIRE 
 
 
Voglio fuggire da te; 
dai colori grigio-fumo di questi giorni infami 
tutti uguali; 
dal malefico vento di maestrale 
che percuote la mia anima. 
Lascio qui il mio cuore. 
Porto con me solo 
le oniriche utopie  
dei sogni bianco-perla 
scritti sui lembi di cielo, 
rischiarati dalla luna. 
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FESTIVALS 
 
 
Trepidante nell’anelito di vette più elevate 
- fantomatica disgregazione  
di una trionfabile aspirazione  
segui, gli occhi sterrati, 
appollaiato su eccentrico scranno 
le false cerimonie antropomorfiche 
e il flagellante encomio 
a ermafroditi coleotteri 
sguazzanti nei solchi della mercatomania 
che un sole evaporato 
traslucida nell’accorto sistema 
di fatue promesse  
traslate  
a pachidermiche masse di illusi, 
ergastolani liberi, 
frutto della infausta proliferazione 
di illusorie manifestazioni, 
sciacallante appannaggio 
della società del terzo millennio. 
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RAGAZZA D’ARGENTO 
 
 
Mentre il mattino allaga gli occhi 
e la marea luminosa 
invade ogni baia 
del tuo corpo pulsante, 
mi specchio nel tuo chiarore, 
ragazza d’argento. 
E mi rivedo ex uomo di cartone; 
ex uomo sperduto nel mare 
e da te pescato; 
ex uomo di cui 
riflessa allo specchio 
era rimasta solo l’anima; 
ex uomo, cane – randagio, 
vagante nella notte 
sotto la fredda luce delle stelle, 
bevuta tutta d’un fiato; 
ex uomo con un solo braccio 
oltre lo spazio  
teso a catturare 
un attimo di felicità. 
Ma l’amore non è una posta in gioco 
e se è univoco o impossibile 
cade come i petali 
di un fiore già avvizzito. 
Perciò, se ti vedrò andare via, 
non ti fermerò 
ma seduto in mezzo alla notte 
aspetterò il tuo ritorno, 
ragazza d’argento. 
Abbracciato alla notte, 
con gli occhi nascosti, 
invocherò le stelle 
perché ancora una volta 
le nostre vite si intreccino, 
perché tu possa concedermi 
un’ultima chance. 
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INVENTERÒ L’AMORE 
 
 
Inventerò l’amore quando tu, 
vestito di mare, mi verrai incontro 
- nell’aria bagnata di sole del deserto lido - 
correndo a piedi e a ritmi ineguali 
sull’assolato silenzio della battigia. 
 
Inventerò l’amore quando 
tutti gli equilibri emozionali 
saranno spazzati via 
e le certezze della vita 
saranno sparite. 
 
Tenendoti per mano, ti condurrò 
oltre i confini del tempo 
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MEMENTO TUI 
 
 
Nella voce della risacca, 
oggi come ieri, 
trema 
l’eco della tua voce: 
avvolgente, fascinosa, mia. 
Evoca: 
sospiri di attimi catturanti 
che accendevano i nostri volti; 
che illuminavano i nostri sorrisi; 
che donavano euforia 
nel gioco delle emozioni 

stese 
all’ombra del silenzio 
come in un sogno 
senza risveglio. 
Ora … 
tra gli anfratti dell’esistere, 
solo … 
questo freddo vento 
che accarezza 
il fiore bianco … 
sulla tua lapide. 
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MATTIA BADALUCCO CAVASINO: 

 

 

 

Residente in Trapani; docente e critico letterario.  

Cura recensioni di narrativa contemporanea internazionale. 

Da alcuni anni opera anche come volontaria quale insegnante di lettere classiche e 

filosofia presso le carceri di Trapani e Favignana. 

Filologa, si è dedicata all’approfondimento del dialetto siciliano. Farfalla d’argento al 

XVe XVI concorso “Città di Levico” nel 1997 per la prosa e nel 1998 per la poesia con 

pubblicazione. Ha partecipato a numerose altre manifestazioni letterarie dove ha 

ricevuto premi per la critica, la poesia, e la narrativa: 

Concorso internazionale “Omaggio a Dante Alighieri 1998”- Targa per la critica 

letteraria, diploma d’onore e il premio “Protagonisti del 1998”; 

Concorso nazionale “B. Joppolo 1998” per la poesia in vernacolo; 

Concorso internazionale “San Valentino 1999” di Bagheria per poesia in vernacolo; 

Superpremio “Nuovo millennio” Gennaio 2000 Targa; 

Premio internazionale Trofeo delle nazioni 1999 Targa per la poesia; 

Superpremio “Omaggio a Italo Svevo 1999” premio per la critica letteraria; 

Premio Int. Europeo Trofeo 1999 Coppa; Premio Letterario Internazionale Omaggio a 

G. D’Annunzio Aprile 2000, Targa per la critica letteraria; 

Premio della cultura Coppa d’oro d’Europa e targa ottobre 2000; 

Ha già pubblicato tre raccolte di poesie, “Dai diari dell’anima” nel 2000, “Fermenti e 

fremiti” nel 2001 e “Ai confini della realtà” nel 2002. 

Nominata “Accademico” nel 2002, ha ottenuto, nello stesso anno, la “Targa alla 

carriera” al concorso internazionale di poesia e letteratura Alapaf. 

 


